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ATTUATORE

PROMOTORE

Da Orta appello per una maggiore 
presenza femminile nelle istituzioni

Nei giorni 22 e 23 novembre si è

svolto ad Orta San Giulio il semina-

rio internazionale “Modifiche istitu-

zionali e rappresentanza femmini-

le. Strategie a confronto per il rie-
quilibrio della rappresentanza in
Italia, Europa e negli Stati Uniti”,
promosso dalla Consulta delle
Elette della Regione Piemonte, con
il patrocinio della Conferenza dei
Presidenti dell ’assemblea dei
Consigli Regionali e delle Province
Autonome.
Ha aperto i lavori la Presidente della
Consulta delle Elette, Giuliana
Manica, che ha evidenziato le finalità
del seminario. “Il processo di riforma
che si sta attuando rende urgente
l’elaborazione di nuove proposte per
dare maggiore visibilità al punto di
vista delle donne nei processi in cor-
so e più consistenza alla loro rappre-
sentanza politica” ha detto la Pre-
sidente “e per questo motivo la
Consulta ha ritenuto opportuno ap-
profondire da un lato le novità intro-
dotte a livello nazionale e regionale
con le modifiche istituzionali e dal-
l’altro il tema del mainstreaming di
genere nel processo di riorganizza-
zione in atto nel mondo occidentale”.

La necessità e l’importanza dell’azio-
ne istituzionale da parte di un organi-
smo assolutamente rilevante quale la
Consulta sono evidenti se si leggono
i dati quantitativi di presenza femmi-
nile nei luoghi di governo. Infatti, le
parlamentari europee elette nella I
circoscrizione Nord-Ovest sono 2 su
26 (7,7% contro l’11,5% della pre-
senza femminile italiana al Par-
lamento Europeo; ma l’Italia è all’ulti-
mo posto della classifica per rappre-
sentanza femminile dei 15 Stati
membri; la Grecia è al penultimo con
il 16,0% e la percentuale delle donne
è il 31,1% del Parlamento Europeo,
grazie in particolare a Finlandia col
75,0%, Svezia col 50,0% e Olanda
col 45,2%); 8 sono le Parlamentari
nazionali elette in Piemonte (5
Deputate e 3 Senatrici) su 69 (46
Deputati e 23 Senatori) pari al
10,86% dei Deputati e al 13,04% dei
Senatori (contro la media nazionale
dell’11,49% alla Camera e del 7,94%
al Senato); 7 sono le Consigliere
Regionali piemontesi (di cui 2

Assessori) su 60 (più un Assessore
esterno) pari all’11,66% contro la
media nazionale del 9,22%; 3.591
sono infine le donne negli Enti locali
del Piemonte su circa 16.000
Amministratori Comunali e 500
Provinciali (pari al 21,76%).
L’azione della Consulta delle Elette
è stata evidenziata anche dalla Vice
Presidente Rosa Anna Costa, che
ne ha sottolineato le attività svolte
per coordinare e dare sostegno e vi-
sibilità al lavoro politico ed istituzio-
nale delle donne. Su quello che può
essere il ruolo delle istituzioni a fa-
vore della presenza femminile nei
luoghi decisionali è intervenuta
l’Assessore Regionale alle Politiche
Sociali Mariangela Cotto ha citato
come significativo esempio di un
cambiamento di mentalità l’affida-
mento ad una donna, Caterina Fer-
rero dell’Assessorato ai Lavori
Pubblici e alla Protezione Civile.
Infine, la Capo Ufficio Legislativo del
Ministero per le Pari Opportunità
Roberta Capponi ha porto i saluti e
gli auguri del Ministro Stefania
Prestigiacomo e ha sottolineato “lo
scollamento esistente tra politica,
dove le donne sono molto poche, e
società, dove sono invece la mag-
gioranza”.
I lavori della prima giornata sono
entrati nel vivo con l’intervento di a-
pertura “Riforme costituzionali e
mainstreaming di genere: alcuni
Paesi a confronto” da par te di
Marila Guadagnini, docente presso
la facoltà di Scienze Polit iche
dell’Università degli Studi di Torino
nell’ambito della prima sessione,
coordinata dalla Consigliera regio-
nale Patrizia D’Onofrio, che ha
trattato il confronto tra prassi di Pae-
si diversi sul tema delle riforme co-
stituzionali e del mainstreaming di
genere.
Per la presentazione delle esperien-
ze straniere sono intervenute: Joni
Lovenduski (Birkbeck College,
Londra) sul caso inglese e sulle a-
zioni di discriminazione positiva in-
trodotte nel Labour Party; Claudine
Baudino (Università di Parigi) sulle
misure per la parità nella legge eletto-
rale francese; Janine Parry (Uni-
versità dell’Arkansas) sulle iniziative
del movimento delle donne e degli or-
ganismi di parità per influenzare il di-
battito politico in merito ad alcune
riforme adottate negli Stati Uniti; Sue
Innes (Università di Edimburgo) sulla
devolution in Scozia e su come le
donne sono riuscite a cogliere que-
sta opportunità per aumentare la lo-
ro presenza nelle istituzioni.
La seconda sessione, dedicata al
tema “Mainstreaming di genere
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L’impegno concreto della Consulta delle Elette: 
due documenti a favore della presenza delle donne 

nei luoghi di decisione e di governo
Il seminario promosso ad Orta dalla
Consulta Regionale delle Elette si è
concluso con la approvazione all’una-
nimità di due documenti, rivolti ri-
spettivamente l’uno al Consiglio Re-
gionale del Piemonte in vista della re-
dazione del nuovo Statuto della Re-
gione, l’altro alla Conferenza e al
Congresso delle Regioni e alla Confe-
renza dei Presidenti delle Regioni in
merito alla Convenzione Europea. I
due documenti sottolineano forte-
mente la volontà della Consulta di
dare dei segni concreti della presenza
attiva delle donne sulla scena politica
e decisionale, sottolineando in parti-
colare quello che può e deve essere il
ruolo delle istituzioni per favorire un
pieno riconoscimento ed una effettiva
promozione di tale presenza.

Ordine del giorno 
rivolto al Consiglio Regionale

del Piemonte

ORDINE DEL GIORNO

Facendo seguito a quanto deciso
nella riunione della Consulta delle
Elette svoltasi a Ivrea il giorno 2 otto-
bre 2002 nell’ambito delle iniziative
del progetto Electa-e, allorché le am-
ministratrici presenti hanno assunto
la decisione di promuovere nei con-
sigli comunali e provinciali del Pie-
monte l’adozione di un ordine del
giorno da indirizzare alla Presidenza
della Consulta delle Elette e al Con-
siglio Regionale del Piemonte al fine
di caratterizzare agli obiettivi di pari
opportunità il nuovo Statuto del
Consiglio Regionale nonché le politi-
che degli enti locali del Piemonte.
Preso atto che sono già stati adot-
tati ordini del giorno di tale tenore
da parte di Consigli degli enti locali

La Consulta delle Elette 
del Piemonte

riunita ad Orta il 23 novembre 2002

premesso che

♦ la Costituzione Repubblicana ri-
conosce l’uguaglianza degli uomi-
ni e delle donne in tutti i campi a
norma dell’art. 3 che vieta qual-
siasi discriminazione basata, tra
l’altro, sul sesso e che impegna la
Repubblica a rimuovere gli osta-
coli che si frappongono ad una u-
guaglianza di fatto;

♦ la Costituzione Repubblicana al-
l’art. 51 afferma che “tutti i citta-
dini dell’uno e dell’altro sesso
possono accedere agli uffici pub-
blici e alle cariche elettive in con-
dizioni di uguaglianza, secondo i
requisiti stabiliti dalla legge”;

♦ alla vigilia dell’8 marzo, la Ca-
mera ha approvato in prima let-
tura una riforma dell’art. 51 della
Costituzione, con l’aggiunta di
questa formulazione: “A tal fine
la repubblica promuove con ap-
positi provvedimenti le pari op-
portunità tra donne e uomini”;

♦ prima ancora di riformare l’art. 51
la legge costituzionale 18/10/2001
n.° 3 di revisione del titolo V della
Costituzione ha introdotto nel nuo-
vo art. 117 un comma così formu-
lato “Le leggi regionali rimuovono
ogni ostacolo che impedisce la
piena parità degli uomini e delle
donne nella vita sociale, culturale
ed economica e promuovono la
parità di accesso tra uomini e don-
ne alle cariche elettive”;

♦ che la presenza femminile nelle
assemblee elettive della nostra
regione è ancora fortemente
sottorappresentata;

premesso inoltre che

♦ la riforma della rappresentanza
elettorale a livello regionale sem-
bra porsi come l’anticipazione di
una più generale riforma volta a
garantire la parità di accesso a
uomini e donne a tutti i livelli an-
che in forza di un favorevole qua-
dro normativo a livello europeo e
dell’art. 23 della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione Euro-
pea che stabilisce la parità tra
uomini e donne deve essere as-
sicurata in tutti i campi (“La pa-
rità tra uomini e donne deve es-
sere assicurata in tutti i campi,
compreso in materia di occupa-
zione, di lavoro e di retribuzione.

Il principio della parità non osta
al mantenimento o all’adozione
di misure che prevedano vantag-
gi specifici a favore del sesso sot-
torappresentato”);

♦ le nuove disposizioni costituzio-
nali riferite alle Regioni, unite alla
normativa e alla giurisprudenza
comunitaria, offrono una coper-
tura costituzionale per interventi
di promozione della rappresen-
tanza femminile più incisivi che in
passato anche prima che si con-
cluda il procedimento di revisio-
ne dell’art. 51 della Costituzione;

invita

il Consiglio Regionale del Piemonte
a inserire i principi di pari opportu-
nità nella redazione del nuovo Sta-
tuto del Consiglio Regionale del
Piemonte e nella formulazione della
legge elettorale regionale e ad atti-
varsi per sollecitare una rapida ap-
provazione della modifica dell’arti-
colo 51 della Costituzione.
L’Ordine del Giorno è stato appro-
vato dalla Conferenza dei Presi-
denti dei Consigli.

DOCUMENTO RELATIVO ALLA 
CONVENZIONE EUROPEA

La Consulta delle Elette 
del Piemonte

Riunita ad Orta il 22 e 23 novem-
bre 2002 in occasione del Semi-
nario “Modifiche istituzionali e rap-
presentanza femminile. Strategie a
confronto per il riequilibrio della
rappresentanza in Italia, Europa e
negli Stati Uniti”;

rilevando che la bozza di trattato co-
stituzionale per la nuova Europa
non contiene alcun riferimento ai
principi di uguaglianza tra donne e
uomini né a quelli del mainstrea-
ming di genere, che devono essere
inseriti tra i principi generali e non
solo recepiti attraverso la “carta dei
diritti fondamentali”;
ritiene un gravissimo ed inaccettabile
passo indietro questa omissione che
pregiudica il concetto stesso di demo-
crazia paritaria, premessa imprescin-
dibile a una democrazia compiuta;
chiede alla Conferenza dei Pre-
sidenti dell’Assemblea, dei
Consigli regionali e delle Province
autonome di promuovere ogni ini-
ziativa rivolta al Presidente della
Convenzione ed ai componenti ita-
liani delle stessa affinché siano so-
lennemente sanciti nel nuovo trat-
tato i principi di uguaglianza di op-
portunità tra donne e uomini;
dà mandato al Presidente del Con-
siglio regionale del Piemonte Rober-
to Cota e alla Presidente del Consi-
glio provinciale di Bolzano Alessan-
dra Zendron, presente al seminario
nella sua qualità di Coordinatrice del
Gruppo Pari Opportunità della Con-
ferenza, di portare tale istanza alla
prossima riunione della Conferenza
e del Congresso delle Regioni ed al
Presidente della Giunta regionale
Enzo Ghigo di trasmetterla, nella sua
qualità di Presidente della Confe-
renza dei Presidenti delle Regioni,
alla delegazione italiana alla Con-
venzione Europea.

Orta, 23 novembre 2002

LIDO RIBA, ROSANNA COSTA, GIULIANA MANICA, ALBERTA PASQUERO, GIANNA ROLLE, GRAZIELLA FORNENGO
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Si è svolto il 2 dicembre pres-
so la Sala consiliare del Con-
siglio Regionale del Piemonte
il convegno conclusivo del
Progetto Electa-e.
I lavori sono stati aperti da
Lido Riba, Vicepresidente del
Consiglio Regionale del Pie-
monte, che ha sottolineato
l’importanza dell’attività
svolta dalla Consulta delle
Elette nel corso del 2002 e in
essa del Progetto Electa-e. Il
Consiglio Regionale proprio
per sottolineare la condivisio-
ne delle azioni svolte dalla
Consulta ha ritenuto di acco-
gliere la proposta fatta dalla
Consulta medesima di incre-
mentare le risorse finanziarie
a sua disposizione per il 2003,
assegnando il 30% in più di
quanto era stato fatto per il
2002. Inoltre ha porto un cor-
diale benvenuto alla delega-
zione dell’Associazione delle
Elette della Savoia che erano
presenti al Convegno.

Giuliana Manica, Presidente
della Consulta delle Elette del
Piemonte, ha illustrato le nu-
merose attività svolte e richia-
mato come alla costruzione
della rete delle elette piemonte-
si abbiano contribuito le azioni
del progetto a cui la Consulta
intende dare continuità mante-
nendo il sito Electa-e e impe-
gnandosi a lavorare per il “Sa-
lone della Parità” che si intende
realizzare nell’autunno del
2003, auspicando che esso pos-
sa essere cofinanziato sull’asse
E del Fondo Sociale Europeo.

Rosanna Costa, Vicepresi-
dente della Consulta delle
Elette, ha richiamato l’atten-
zione delle presenti sulla ne-
cessità di essere più unite per
poter avere maggiore visibi-
lità non solo nelle assemblee

elettive, ma prima di tutto nei
luoghi in cui vengono decise
le candidature.

La Prof. Graziella Fornengo
ha illustrato i dati sulla pre-
senza femminile nei luoghi di
decisione dai quali emerge
come vi sia ancora molta stra-
da da fare insieme. In partico-
lare ha sottolineato come via
sia una sorta di contrapposi-
zione che dovrebbe essere in-
dagata, fra la presenza di don-
ne elette e di donne nei luoghi
di decisione nei luoghi dell’e-
conomia all’interno di un me-
desimo contesto territoriale.

Gianna Rolle, animatrice di
parità del FSE, ha richiamato
l’attenzione su come il Fondo
Sociale Europeo e in paricola-
re l’asse E sia stato e debba
essere utilizzato per promuo-
vere azioni di sistema a favore
della diffusione degli obiettivi
pari opportunità: il progetto
Electa-e ha rappresentato una
“buona prassi” da questo pun-
to di vista, che potrà mettere
in atto iniziative che diano
continuità e dunque trasferibi-
lità all’esperienza realizzata.
Le buone prassi sono molto
importanti per migliorare la
qualità delle azioni a favore
delle donne, ed è necessario
promuoverne la conoscenza. Il
repertorio dei progetti attuati
sull’asse E, realizzato dalla
Regione Piemonte è stato ac-
colto con molto favore dalla
Commissione Europea pro-
prio perché coerente con que-
sta impostazione.

Silvana Amati, Presidente del
Coordinamento Nazionale
Commissioni Regionali per lo
Statuto, ha infine illustrato
l’attività che dovrà essere svol-
ta dalle Elette per esercitare
un’azione significativa sulle

Commissioni Statuto dei dif-
ferenti Consigli regionali af-
finché nel loro futuro articola-
to sia data la necessaria evi-
denza alle modalità che pro-
muovano concretamente la
presenza femminile nelle as-
semblee elettive. Per ottenere
risultati concreti sarà necessa-
rio non solo coordinarsi ma
soprattutto formulare propo-
ste concrete che dovranno es-
sere sostenute dando vita ad
un vero e proprio movimento
di opinione in tal senso.

Alberta Pasquero, Presidente
di S&T, in conclusione dei la-
vori ha sottolineato come at-
traverso Electa-e sia stata av-
viata un’azione condivisa dal-
le Consigliere Comunali di a-
dozione di ordini del giorno a
sostegno di una formulazione
dello Statuto Regionale che
tenga conto della necessità di
promuovere concretamente la
presenza femminile nelle as-
semblee elettive e alcuni con-

Il convegno conclusivo 
di Electa-e

sigli comunali abbiano già a-
dottato l’ordine del giorno
pubblicato sulla news letter e
sul sito Electa-e.
Ha sottolineato inoltre come
il progetto Electa-e abbia con-
sentito di raggiungere tutte le
Elette piemontesi grazie alle
News letter e al sito, anche se
quest’ultimo ha bisogno di un
periodo più lungo di tempo
per poter essere utilizzato con
maggior disinvoltura da un
pubblico più vasto.
Emerge infatti come criticità la
scarsa dimestichezza con gli
strumenti della Società del-
l’Informazione e non è suf-
ficiente rilevarla, occorre ridur-
la, ma anche questo obiettivo
sarà raggiunto facendo crescere
la quantità di informazioni che
sul sito saranno rese disponibili.
Nel corso del Convegno è sta-
to proiettato il video Electa-e
realizzato nell’ambito del pro-
getto e che verrà inviato a co-
loro che ne faranno richiesta.

INCONTRO CON L’ASSOCIAZIONE 
DELLE ELETTE DELLA SAVOIA

Il 2 dicembre si è svolto a Torino un incontro della Con-

sulta delle Elette del Piemonte con l’Associazione delle

Elette della Savoia, guidate dalla Presidente – Silvia

Cochet che ha espresso un vivo interesse per l’attività del-

la Consulta e il progetto Electa-e realizzato con il Fondo

Sociale Europeo.

Si è convenuto sull’utilità di costruire rapporti stabili fra i

due organismi al fine di mettere in comune le esperienze

maturate anche verificando la possibilità di gemellarle.

Al termine dell’incontro si è ritenuto opportuno prevede-

re un incontro di delegazioni della Consulta delle Elette

del Piemonte e dell’Associazione delle Elette della

Savoia che avrà luogo nella primavera del 2003.
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nel processo di integrazione eu-
ropea”, coordinata da Rosa Anna
Costa è stata aperta dall’intervento
di Fiorella Ghilardotti, una delle
due Parlamentari Europee elette
nella circoscrizione Nord-Ovest, la
quale ha sottolineato che “mettere
insieme percorsi fatti, successi otte-
nuti e difficoltà incontrate serve a
tutte noi”, aggiungendo che “c’è il ri-
schio che l’allargamento della
Unione Europea ad Est faccia pas-
sare in secondo piano il problema
della parità tra i sessi e ci faccia tor-
nare indietro”.
Sono poi continuati gli interventi
stranieri: dopo Paloma Saavedra,
che ha presentato il network inter-
nazionale “Donne cittadine d’Eu-
ropa” di cui ha la presidenza, hanno

La Consulta delle Elette
del Piemonte ha intenzio-
ne di lanciare e realizzare,
nel corso dell’anno 2003 la
prima edizione del Salone
Internazionale delle Elette
per individuare e mettere
in mostra le migliori prassi
in materia di amministra-
zione locale e politiche di
parità.

Questo evento, che si auspi-
ca di poter realizzare, anche
grazie al contributo del Fon-
do Sociale Europeo, si rivol-
gerà ad un pubblico vasto

di donne impegnate nel go-
verno e nell’amministrazio-
ne degli enti locali. Il rilievo
strategico di tale evento che
apporterà una grande visibi-
lità alla Consulta e alle sin-
gole elette, creerà necessa-
riamente forti sinergie fra le
varie Istituzioni di Parità e le
elette stesse, unite nello sfor-
zo di esporsi ed “apparire”
significativamente all’ester-
no per contare di più, per
difendere meglio gli interes-
si delle donne.
Per questo motivo è importan-
te il Vostro coinvolgimento e il

Vostro sostegno allo scambio
di informazioni e buone prati-
che nonché lo sforzo di coo-
perare in rete sia a livello re-
gionale che a livello europeo.

Per informazioni, suggeri-
menti e contatti è possibile
rivolgersi alla segreteria del-
la Consulta delle Elette del
Piemonte: 
Marita Triglio 011 575 75 60,
e-mail: marita.triglio@consi-
glioregionale.piemonte.it
oppure alla S&T
Paola Perrone 011 812 67 30,
e-mail: p.perrone@setinweb.it

parlato Teresa Freixes (Università di
Barcellona), Ulrike Liebert (Uni-
versità di Brema) e Catherine
Hoskyns (Università di Coventry),
che sono tra le maggiori specialiste
in Europa sulle politiche di genere:
la prima con una panoramica degli
atti normativi adottati in materia di
parità, ha fornito dati e commenti in-
teressanti sulla Convenzione Eu-
ropea; la seconda si è soffermata
sulla politica di mainstreaming nel
processo in corso di integrazione
europea; la terza ha fatto un bilancio
degli studi di genere, sottolineando
come essi potrebbero “democraticiz-
zare” il processo di integrazione.
La richiesta di inserire il principio
della parità nei fondamentali atti nor-
mativi è emersa netta in tutti gli inter-
venti e un impegno in tal senso è

stato assunti dai Presidenti del
Consiglio e della Giunta Re-
gionale, Roberto Cota ed Enzo
Ghigo, portando il loro saluto nella
seconda giornata del seminario. Il
Presidente Cota si è detto d’accordo
con l’inserimento del principio di pa-
rità nel nuovo Statuto regionale e si
è impegnato per un’iniziativa della
Conferenza dei Consigli Regionali
nei confronti della Convezione Eu-
ropea, nonché per sollecitare la mo-
difica dell’articolo 51 della Costi-
tuzione Italiana (per ora approvata
solo dalla Camera), che prevede
l’aggiunta della frase “la Repubblica
promuove, con appositi provvedi-
menti, le pari opportunità tra donne
e uomini”. Da parte sua, il Presi-
dente Ghigo ha aggiunto la persona-
le volontà di coinvolgere direttamen-

te i rappresentanti italiani nella Con-
venzione Europea Gianfranco Fini e
Giuliano Amato “affinché nella Carta
della Unione Europea sia inequivo-
cabilmente sancito il principio della
parità tra i sessi e quello di main-
streaming, che prevede l’inserimento
di una prospettiva di genere in tutte
le politiche adottate”.
Alla tavola rotonda conclusiva, che
ha affrontato il tema “Mainstreaming
di genere negli Statuti regionali”, di-
scutendo sulle strategie volte ad in-
crementare il numero delle elette,
hanno partecipato: Mercedes Bres-
so, Presidente Provincia di Torino e
Presidente UPP; Alessandra Zen-
dron, coordinatrice del gruppo Pari
Opportunità della Conferenza dei
Consigli Regionali; Marina Piazza,
Presidente della Commissione Na-
zionale Pari Opportunità; Roberta
Capponi, Capo Ufficio Legislativo
del Ministero per le Pari Opportunità
e le docenti dell’Università di Torino
Elisabetta Palici di Suni e Anna
Maria Poggi.
Nella giornata di sabato 23 si è tenuto
il quinto ed ultimo seminario previsto
dal progetto Electa-e durante il quale
è stato fatto il punto sullo stato di a-
vanzamento delle azioni progettuali e
sulla costituzione della rete delle
Elette. In occasione delle due giornate
svoltesi ad Orta è stata inoltre convo-
cata l’Assemblea delle Elette del
Piemonte.
Piena soddisfazione, dunque per la
qualità del dibattito e la grande parte-
cipazione alle due giornate del semi-
nario hanno espresso sia la Presi-
dente sia la Vicepresidente della
Consulta delle Elette, Giuliana
Manica e Rosa Anna Costa, insie-
me ad un consistente ottimismo sul
percorso ancora deve essere fatto
per far crescere il numero delle don-
ne in politica e nelle istituzioni.

Nell’ambito del progetto Electa-e è stato realizzato un video che non solo ripercorre le

tappe del progetto stesso, ma propone una panoramica sulle precedenti attività della

Consulta delle Elette del Piemonte e ne illustra gli obiettivi e le finalità. Particolare rilievo

è stato dato al viaggio che una delegazione di Elette ha fatto a Strasburgo e Bruxelles,

ma si trova anche notizia dei seminari che si sono svolti nell’ambito del Salone della

Pubblica Amministrazione Locale di Ivrea e del seminario “Modifiche istituzionali e rap-

presentanza femminile. Strategie a confronto per il riequilibrio della rappresentanza

in Italia, Europa e negli Stati Uniti” di Orta. Sono inoltre illustrati i prodotti del progetto

Electa-e: il sito ed il suo forum e la newsletter.

Il video è a disposizione, su richiesta, 

presso la Consulta delle Elette del Consiglio Regionale del Piemonte:

tel. 011 575 75 60 – fax 011 575 73 65
e-mail: consulta.elette@consiglioregionale.piemonte.it

IL VIDEO DI ELECTA-e

➠ segue dalla prima pagina

EXPO ELETTE
1° Salone Internazionale delle Elette


